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DAL CAPRICCIO DEL PO L'UNIONE 
TRA SACCA E "STRATIS AD PADUM„

Sono passati più di 430 anni 
ja che il capriccio del Po 
spinse gli abitanti di Sacca a 
cercare rifugio entro l’argine, 
nella vicina Villa della Stra
da, in « Stràtis ad Padum ». 
na’ quel lontano 1531 possia
mo far decorrere la nascita 
della nostra Villastrada, sboc
ciata, dunque, dalla fusione 
di sangue di golena (quello 
di sacca) con sangue di ter
ra forte (quello di « Stratis 
ad Padum »). Da questo indo
vinato connubio ha tratto le 
sUe caratteristiche lo spirito 
del villastradese autentico e- 
stroso e ragionatore; caustico 
e gentile; ironico e cavalle
resco.

Ma, prima di tracciare il 
nostro sereno o meno autori- 
tratto, vediamo di riportare 
le brevi righe del Parazzi, ef
ficace sintesi storica, per la 
nostra borgata, dal 1292 al 
1727. Leggiamo dunque:

«Sulla riva del Po, inferior- 
mente a Dosolo, esisteva la 
Villa di Sacca, con un’antica 
parrocchia sotto il titolo di 
S. Agata. Sacca nel 1292 face
ta comune autonomo e man
dava i  suoi deputati del Con, 
tiglio a Dosolo, per l’adunan
za generale dei Comuni limi
trofi. E’ Villa citata nei di
ploma 1366, con cui Bernabò 
Visconti, signore di Milano, 
accordava ai Cavalcabò, mar
chesi di Viadana, vari privile
gi e diritti.

«L’anno 1531 una forte cor
rosione del Po ingoiò gran 
parte di Sacca con la chiesa, 
crede i parrocchiani si rifu
giarono entro l’argine nella vi
dea Villa della Strada.

« I fuggiaschi parrocchiani 
di Sacca, ricusando di assog
gettarsi ad altra parrocchia 
ielle viciniori, pregarono il 
Vescovo di eleggere un Cap
pellano residente in Cavalla- 
re, che venisse ad amministra
re i Sacramenti nell’Oratorio 
di S. Agata (dai fuggiaschi 
costruito in Villa della Stra
da).

« Fu eletto, infatti, nel 1540, 
don Alessandro Verona, già 
rettore di Cavallaro.

« Fu fatto, poi, istanza al Ve
scovo per ottenere che l'orato
rio divenisse chiesa parroc
chiale. Nel luglio 1586 si ot
tenne che canonicamente ve
nisse trasferito nell’Oratorio 
di S. Eufemìa (la protettrice 
di Villa della Strada) la Par
rocchia di S. Agata in Sac
ca, sotto il titolo di quest’ut- 
tima. La nuova parrocchia 
crebbe di popolazione rice
vendo , alquante famiglie dal
le due contermini di Cavalla
ro. e di Dosolo; cosi, nel 1599, 
potè contare 750 anime. Dive
nuta Arcipetrale nel 702, per 
interposizioni del Duca di Gua
stalla, il Vescovo Litta, con 
decreto 11 marzo 1745, le con
cesse il privilegio di fare il 
fonte indipendentemente da 
olirà chiesa plebana, e di ri
cevere gli Olii, dalla Cattedra
le di Cremona. La Chiesa at
tuale è ampliamento dell’an
teriore, compiuto su disegno 
di Salvatori di Varese, nel 
([cinquennio 1723-1727.

A ricordare questa erezione 
U posta la lapide:

D.O.M.
divae a g a t h a e  v ir g .

ET MART.
eregit hoc ternplum pietas 

virtutis amore 
quaeq, dedit Xstus numera

VILLASTRADA — L’interno della parrecchiale.

reddidit amor 
anno 1723.

Dopo aver letto queste ri
ghe del Parazzi, abbiamo vo
luto entrare, con occhi e con 
spirito nuovi, nella nostra vec
chia Chiesa. Con occhio acu
to del turista, avido di scopri
re e di giudicare con lo spiri
to dell’artista in cerca del bel
lo, indipendentemente dalle 
suggestioni dei ricordi, dalla 
commozione dei luoghi, dal 
trascorrere del tempo e dei 
sentimenti.

Ci inoltriamo, così, alla 
« scoperta » della . Parrocchia
le » di Villastrada.

« Parrocchiale », la cui nobi
le costruzione subito fa spic
co tra le modeste mura del 
piccolo paese. Notiamo gli ot
timi afierschi dell’Anselmi e 
quelli della sua scuola. Solen
ni quelli sulla volta, toccanti 
quelli alle pareti laterali e 
rappresentanti gli apostoli con 
gli emblemi del martirio, e- 
stremamente suggestivo quel
lo a soggetto unico, Che ador
na l’arcata tra il presbiterio 
e la chiesa propriamente det
ta e denominata « Volta del 
Paradiso ».

Sulla parte di fondo, del 
« Coro », campeggia una tela 
di buona mano (se pure di 
autore ignoto) e mostra il 
'martirio di S. Agata. La in
corniciano due semicolonne 
barocche; tra le pesanti vo
lute dei capitelli. si staccano, 
in aitò rilievo, le famose « sa
te ». portate a tanto onore per
chè simbolo del carattere a- 
gricolo della nostra terra. I 
sei altari intercomunicanti 
( particolare piuttosto raro ) 
mostrano alcuni ottimi dipin
ti su tela; altri, come l’altare 
mariano, una serie di meda

glioni, incorniciati da fregi ba
rocchi a frutta e fiori, e rap
presentanti i misteri di Gesù. 
Piu avanti ecco l’artistica scul
tura in legno, del Perraroni, 
opera pregevole di una tren
tina di anni fa. Poi le vetrate 
del coro, con soggetti biblici; 
esse impreziosiscono la luce 
che filtra tra i colori brillanti 
ed invitano a fantasie mistico
favolose.

Nel centro del « Coro », di 
dodici stalli, ammiriamo un 
medaglione di Cristo, intaglio 
in legno d’una certa sugge
stione

Nel buoio d’una cappella ri
troviamo la statua di S. An
tonio da Padova.

Si entra, poi, nella sagre
stia. Ecco i ricchi doni delle 
nostre « maestre dell’ago ». La
vori che portano il segno di 
un’abilità, di una pazienza, di 
una fede, di un amore infini
ti. Ecco, ben conservati, un 
piviale del settecento; un vec
chio dipinto su tela, che ha, 
nell’atteggiamento dei visi, ne
gli scorci e nelle luci, un sa
pore di scuola fiamminga; un 
quadro di Riccardo Cessi, il 
quale ci mostra ancora il mar
tirio di S. Agata.

A questo punto una voce 
ben nota giunge fino a noi. 
E’ il nostro vecchio organo 
che ci richiama in chiesa, qua
si per rimproverarci di aver
lo dimenticato. Proprio ora 
che un modernissimo conge
gno elettrico lo ha adeguato 
ai tempi nuovi togliendogli 
quell’ansimare che, tante vol
te, ci faceva volgere lo sguar
do verso l’affaticata ed ange
lica figura del buon « Angi- 
lon » !

Dai ricordi ci distoglie un

festoso concerto di campane. 
Sono i nuovissimi bronzi che 
hanno sostituito gli antichi, 
offerti alla Patria.

Ci portiamo sul sagrato e, 
non senza fatica, decifriamo 
la lapide dedicata a Nicola So- 
laroli. Chi fu? Fu un buon 
pittore nativo di Viadana, vis
suto nella metà del Settecen
to, emigrato in Francia per 
motivi politici e là divenuto 
improvvisamente ricco per un 
generoso compenso ricevuto da 
un signore, cui il Solaroli ri
trasse, con felice intuizione e 
con delicato sentimento, le 
sembianze del giovane figlio 
perito per mano di un sicario.

Ricco tornò il Solaroli in I- 
talia e per il suo riposo scel
se un luogo vicinissimo a Vil
lastrada : la « Paganina » e la 
ornò di affreschi che il tempo 
non ha totalmente deteriorato. 
Chi vuol recarsi alla Pagani
na godrà di uno spettacolo di 
grazia e di poesia. Incontrerà, 
alla sua destra, un caratteri
stico laghetto d’acqua sorgi
va. Ma l’acqua di quel minu
scolo lago è nascosta da una 
costellazione di ninfee dalle 
larghe foglie verde cupo, asse
tate di luce (i « scaplass ») e 
dalle corolle bianco avorio, 
ora aperte come un’offerta, o- 
ra gelosamente chiuse come 
sensitive.

E, da qui, come non nensa- 
re alla « Madonnina dell’Albe- 
rone », ove annualmente ci re
chiamo per la chiusura del 
« mese di maggio », portando- 
Le i nostri sospiri, le nostre 
invocazioni, i nostri ringrazia
menti? Quella processione 
mattutina, col eantoNdelle Li
tanie e le Comunioni com
mosse nel Santuario, sugge
riscono allo snirito ed alla 
fantasia pensieri antichi ed 
eternamente nuovi; lo scia
mare festoso per i campi, al 
ritorno, risveglia il gusto del
la vita fìsica; i visi ridenti e 
cordiali, che s’affacciano, tra 
curiosi e maliziosi, alle soglie 
della Biolcheria, della Paga
nina. della Cavagnara ricorda
no ai chierichetti ed al sagre
stano che « nane e salame » è 
pronto oer loro e che. ancora 
una volta, la tradizione verrà 
rispettata ! Via la « veste » e 
la « cotta » ; le belle fette ta
gliate alla casalinga, umide 
d’un loro umore prelibato, ba
gnate dal vin bianco robusto, 
aspettano coloro che, fino a 
qualche istante prima, rispon

devano, con voce sommessa 
e con sguardo raccolto (ha
bitus o convinzione?) alle pre
ci del sacerdote.

Ma, ora che siamo fuori 
paese, andiamoci a rivedere 
quel « fenomeno botanico » 
che, tante e tante volte, ha 
parlato al nostro cuore di gio
vanetti con la voce di un sim
bolo: il simbolo della frater
nità. Nell’ arioso prato della 
corte « Inghella », isolato, in
tatto, vediamo un imponente 
gelso. Nel . suo tronco, aperto
si come un fiore, ha messo 
radice, proprio nel centro, 
quando l’albero già contava 
quattro anni, un minuscolo 
seme.

Da quel seme è nata ima 
dritta, altissima rovere.

Le due piante vivono ed in
vecchiano insieme.

Chi le vede sente quell’ar
monia.

Diversi i legni, diverse le 
foglie, ma unico ed indisso
lubile l’abbraccio.

Tante volte abbiamo guar
dato quell’abbraccio, pensan
do: così siamo noi di Villa- 
strada. Nature talvolta oppo
ste, sovente in contrasto, ma 
unite in questo amore che ci 
lega, quasi morbosamente, al
la terra ove siamo nati; amo
re che sempre qui ci fa torna
re anche se, altrove, abbiamo 
cercato vita più facile e più 
lieta.

Ma è tempo di ritornare «in 
centro». Il « famoso teatro 
Sociale di Villastrada » ha già 
fatto il broncio. Teme che 
anche il nostro vecchio cuore 
lo abbia dimenticato! No, ca
ro, cinquant’enne Teatro, tu 
sei nel nostro cuore; tu sei 
la nostra stessa fanciullezza 
felice. Ricordi le lunghe sta
gioni liriche od operettistiche 
al tempo della « Fiera » di set
tembre o della « sagra » di S. 
Agata. L’effervescenza del pae
se . per l’arrivo degli artisti o 
delle ballerinette, dei buali e 
dei professori d’orchestra, de
gli ospiti e degli spettatori 
che qui giungevano da ogni 
paese. Sei triste, povero, stan
co Teatro; sei un dimentica
to ed un tradito. O, forse, i 
traditi sono coloro che non 
sanno più amarti, che cerca
no, cercano nell’innafferrabile 
ciò che noi avevamo tanto vi
cino.

Con un sospiro amaro salu
tiamo il « teatro Sociale » e, 
là, in fondo alla via delle Ro
se (era via XX Settembre al

VILLASTRADA

tempo di « Bigio » il vecchio, 
meraviglioso bersagliere plu
ridecorato al valore, entrato 
in Roma da Porta Pia), vedia
mo profilarsi il « Castelletto ». 
Per uno strano accostamen
to di pensieri noi vediamo in 
quella costruzione, pur recen
te, una sintesi di secoli: il 
« castello » è, per noi, la me
moria perenne dell’antica no
stra culla : di Sacca. Posto 
verso est, con quella terra che 
lo circonda e che si insinua, 
come un cuneo, verso la gole
na, nell’ esatta direzione del 
luogo sul quale sorgeva la 
borgata di Sacca, fu. opera di 
un Saccani (cognome di in
dubbia ed eloquente origine), 
precisamente dell’avvocato Er
nesto Saccani, ed è, tuttora, 
abitato da Saccani; nè lo sa
premmo pensare in altre ma
ni, tanto questa proprietà si 
addice alla realtà creata dal
la nostra fantasia. Lassù, dai 
merli ghibellini del « Castel
lo », indugiamo a guardare 
questa nostra terra, cosi uni
forme e così ricca, così anti
ca e così nuova, e rivediamo, 
con facile immaginazione, le 
« piene » del nostro Po, quel
le ricordate dai vecchi e quel
le accennate da Lucano e da 
Virgilio. Questa immagine 
trasforma le cadenti abitazio
ni. I gradini sbocconcellati 
che arrancano verso le soglie 
consumate delle case ancora 
impastate di mota erano una 
necessità di vita, di fronte ai 
frequenti straripamenti del 
« gran fiume » non sufficiente
mente imbrigliato da argini, 
rna, a noi, sembrano eroici 
soldati d’avanguardia; le loro 
ferite le sentiamo un poco

VILLASTRADA — Il teatro Sociale.

-  Il Castelletto.

nelle nostre carni, vorremmo 
quasi accarezzare quelle vec
chie pietre, queste pietre che 
hanno resistito alle bufere, al
la furia delle onde, che hanno 
sofferto anche per noi ; per
chè Villastrada non perisse, 
perchè questo minuscolo ra
mo di stirpe mantovana non 
si estinguesse.

C’è una casa, ancora, che 
assolve a questa eroica mis
sione : è il « Baluardo ».

Nome e luogo che hanno 
acceso la fantasia di chi ama 
la favola nella storia, il volo 
della immaginazione nella 
realtà, il gusto del pericolo 
come luce al grigiore quoti
diano. Il « Baluardo » fu sen
tinella di confine nel Medio
evo, fiaccola tricolore (fino al 
’66) per i mantovani dell’op
posta sponda. Al « Baluardo », 
là, isolato tra i boschi, illumi
nato solo dai riflessi lunari 
sulla corrente insidiosa, vis
sero e si alternarono o susse
guirono: guarnigioni militari, 
gabellieri, scolte di confine, 
truppe in fuga, guardie di fi
nanza, soldati, contrabbandie
ri, contadini, poeti...

Anche noi, oggi, ci sentiamo 
poeti. Oggi che guardiamo il 
nostro paese con occhi nuovi. 
Ci sembrano belle le sue case 
sbrecciate e le tradizioni pa
gane che il tempo dissolve. Ci 
sfugge, come un profumo non 
imprigionato, la vera anima 
di Villastrada; vorremmo fer
marla, ora che ne sentiamo 
tutta la poesia. 1

Dove siete innocenti «firen»; 
«ad la bas»; «ad la zura»; 
« dia masa o ’d Righen » ; « ad 
Nicin o maggiolata »?

Dove siete robinie dell’Argi- 
nello, cipressi di villa Zano- 
ni, fossato verde di lenticula- 
ria e querulo di anatre felici?

Dove sei meridiana di casa 
Piccoli, tu che hai segnato le 
lente ore di un paese patriar
cale, tu che seguivi il canto 
dei galli e la voce del vento? 
Dove sei balaustra del «Mot», 
coi vecchi che vi facevano 
« filoss » all’imbrunire, ed i 
cani ed i ragazzini che vi ruz
zavano ad ogni ora?

Dove siete figure lontane e 
caratteristiche di Villastrada?

Ora, qui, ci somigliamo un 
po’ tutti...

E’ « nuovo » solo chi sa re
stare « ancorato » ai sentimen
ti antichi, ai rimpianti, alla 
commozione che ti viene dal 
sorriso d’una stanca bocca 
sdentata, dal saluto rispetto
so ed affettuoso di chi arran
ca per raggiungerti, perchè ti 
vuol bene, perchè sa che gli 
vuoi bene, perchè tu e lui sie
te terra di questa terra, siete

sale di questa terra, perchè, 
accanto l’uno all’altro, sapete 
sostare in silenzio dinanzi al 
chiuso cancello del cimitero, 
sapete comunicare con tutti 
coloro che vi hanno trasmes
so questo buon sangue db Vil
lastradese.

Proprio davanti al cimite
ro e davanti al sacro recinto 
dedicato a tutti i Soldati Ca
duti per la Grande Madre, e 
per la nostra Piccola Madre, 
fecero ressa alla nostra men
te questi ricordi, pensieri, 
memorie.

E, tutti, ci fecero groppo 
alla gola come per un rim
pianto senza speranza.

Dov’è, dunque, villastrade

se, il tuo /orgoglio, dov’è il 
tuo sottile spirito ironico, 
dov’è il coraggio della tua 
buona coscienza se, oggi, il 
sorriso si tramuta in sospiro, 
oggi che sette secoli si as
sommano nel tuo sangue, sia 
esso sangue di golena o san
gue forte di « Stratis ad Pa
dum? ».

A cura di

C. M attioli

A u g u r i  d a

C a s t ig l io n e  d e l le  S t iv ie r e
IL

BAR F IL I BESCHI
piazza Guido Maifreni 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 
augura BUON NATALE e CAPODANNO 
agli affezionati Frequentatori

IL

CAFFE' SPORT
di

Castiglione delle Stiviere

augura Buone Feste 
alla sua aff.ta Clientela

STAC
Stampàggio Castiglionese 

Termo induranti 
e termoplastici

(di LUIGI BESCHI)
Castiglione delle Stiviere 
augura Buone Feste 
alla sua aff.ta Clientela

OREFICERIA S
OROLOGERIA

B ortom in i R e n a to  .
Orologi REVUE [

Via Ascoli, 3 
Castiglione delle Stiviere

p. a.

Salumeria - Drogheria

MACERATA V A SC O

Via S. Luigi, 16 - tei. 52 
Castiglione delle Stiviere 

Specialità alimentari
augura BUON NATALE 
alla affezionata Clientela

LA DITTA
LUZZARDI CARLO

TESSUTI - CONFEZIONI 
Via G . Zanardelli 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE
augura BUONE FESTE 
alla spett.le Clientela

Cartoleria - Libreria

MATTIOLI
Via S. Luigi, 1

Tel. 201

p. a.

PAGHERÀ
G IN O
Fieri

e piante
Castiglione 

delle Stiviere
augura 

Buone Feste

Mobilificio

G IA N N I
Via Marconi 

Tel. 134
Castiglione delle Stiviere

p. a.

L’oreficeria - orologeria

P a g a n e lla  O m e ro
Concessionario ;

Wiler Vetta Jncaflex 
Piazza UGO DALLO’ 

Castiglione delle Stiviere

A U G U R I  
D A  R I  Y A L T A

Agenzia Agricola 
M O N D IN ! ERNESTO

augura
a tutti i suoi Clienti 

Buone Feste

Tel. 18

Elettrolavaggio
LA PERFETTA 

di
ALBERTIN VITTORIO

alla aff.ta Clientela 
Buone Feste

Autofficina 
Specializzata 
F.LLI BELLINI

Alla Clientela 
Buone Feste 

Tel. 13-05

Panificio 

G IN O  ZANETTI

alla Clientela 

Buone Feste

Trattoria
AL CACCIATORE 

di
A G O STA  ARDEMIA

Buone Feste alla 
aff.ta Clientela

Carrozzeria 

GALELLI LUTERO

Auguri di
Buone Feste

F.LLI CESARE e  

FERNANDO

Panificio 
e Alimentari

a tutti Buone Feste

L'ENAL di 

RIVALTA

vivissim i auguri 
all 'aff.ta Clientela

PIPPA CIRILLO
dall'Albergo

Ristorante
dell'ANGELO

augura 
Buone Feste

Moderna Forneria 
con Generi 

Alimentari di

ALDO PREDARI

porge auguri

Premiata Drogheria e Salumeria

S to rti U m b e rto
Tel. 13-26

porge i migliori auguri a Clienti ed Amici

Macelleria 

E N N IO  AZZI

alla Clientela 
vivissim i auguri

Stazione 
Rifornimento 

BP e Gas Metano 
di

GOBBI D O M EN IC O
a tutti i Clienti 
Buone Feste

Trattoria
AL PESCATORE di 
BATTISTA PEZZINI

Specialità
« pesce in bianco » 

porge auguri

Eredi
STORTI G IO V A N N I

Drogheria - Salumeria 
Tabacchi

alla aff.ta Clientela 
auguri di BUONE FESTE

* Sartoria

G IO V A N N I
M ARCHINI

ai Clienti auguri 
j di Buone Feste

VINI e LIQUORI 

M O ZZA N EG A  VITO

All'affezionata 
Clientela auguri di 

Buone Feste

Salumeria Drogheria 
e Merceria

FERRARI VITTORIA 
e  F ig lie

Vivissim i auguri
di Buone Feste

Molino

ENRICO VENTURINI

a ll'a ff.ta Clientela 
augura Buone Feste

Latteria

CARLO G O LD O N I

Alla Clientela 
Buone Feste

Foto Attualità

G . C O N T E S I

Servizio per cerimonie 
Riproduzioni e ingrandimenti

alla Clientela porge auguri

TERRAGLIA 
E ARTICOLI 
CASALINGHI

ASCARI IOLE 
ved . BORGHI e  F iglio

a tutti i Clienti au
stri di Buone Feste

Gelateria e Caffè 

DA LIGIO

all'aff.ta Clientela 
Buone Feste

Gelateria 
Frutta e Verdura 

EMILIO DONATELLO

Auguri
di Buone Feste

Salumeria e 
Drogheria

f r a n c e s c h e t t i

Buone Feste 
alla Clientela

Bar Ristorante

N U O V O  EDEN di 
REN ZO  Z IO N I

all'a ff. Clientela au
guri di Buone Feste

Calzoleria e 
Riparazioni di

RESTORI G IO V A N N I

ì
i:

a tutta la Clientela 
Buone Feste »

DANTE GRASSI

rappresentante prodotti zootecnici 
di Francesco Vismara

augura a tutta l'aff.ta Clientela 
BUON NATALE e CAPODANNO

Tel. 12

GUGLIELMO BOVI

e  F ig lio

augurano a tutti 
i loro Clienti 
Buone Feste

Rammendatrice 

COFFANI GELSOLA

Augura 
Buone Feste 

Tel. 22

Tessuti e Confezioni 
REZZAGHI 

PR O SD O C IM O

Auguri di 
Buone Feste

Calzoleria 

GAULI M ARIO

a tutta la sua 
Clientela 
Buone Feste

Parrucchiere 
per Signora 
SCALOGNA 
GIULIANO

augura Buone Feste 
a tutta la sua 
Clientela

Tabaccheria e 
Cartoleria 

BISOTTI GIULIA 
e  F ig lio

Auguri
di Buone Feste

Macelleria

PIETRO M AM BRINI

augura Buone Feste 
a tutti i Clienti

CAVE GHIAIA 
di

OBER BADALOTTI

a tutta l'aff.ta Clientela 
augura BUONE FESTE

Tel. 11

Concessionaria
PIBIGAS

elettrodomestici di 
ANSELMI - G LINGANI
all'aff.ta Clientela 
auguri di 
di Buone Feste
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